
FANNO VIL N. 3, Conto corrente postale 

come naufrago, dal fondo 
ell’ombra balzerà fulgido il mondo 
ardando, sciolto, da terrori ed ire, 

fio; piccoli re dell’avverire. 

=? QUINDICINALE della Gioventù Cattolica Friulana &}= 
Ì 

Dite ai giovani friulani che il Papa li ama, li loda, li benedice! 

Benedico con particolare affetto le Associazioni giovanili della Diocesi di Udine, 

BENEDETTO XV. 

(Papa Pio XI.) — 209 febbraio 1924. 
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a nostra Assemblea 
Importante messaggio di S. E. Mons. fircivescovo. 

Domenica passata, nella sala del Cir 
dlo lieto Michelini », si è tenuta la 

(ONS x federale della Gioventù | 

lattolica: Friulana, per la rinnovazio- 

e delle cariche e per la premiazione 
elle care di cultura. 

le ÎÌ giovani intervenuti ‘da tutte 

aghe del Friuli furono numerosissi- 
i, tanto da riempire tutta la vasta: 

ala. 
Sul palco scenico avevano preso po- 

to oltre ai membri della Giunta Fe- 

pri. il comm. Brosadola, Presiden- 

x Giunta Diocesana, Mons. To- 

Mutti, in rappresentanza dj S. E. Mon- 
Arcivescovo, [l’avv. Pettoello, 

ommendatore di S. Gregorio Magnò. 

‘avv.  Valussi,. incaricato. regionale | 
ella Venezia Giulia, don Comelli, As- 
stente Eccl. Federale. Avevano man- 
lata la loro adesione il comm. Biava- 
]hi. il prof. cav. Selan, V’avv. Cando- 

lni ed altri. 

e dell 

{ lenor L 

"a 

I messaggio 

di S. E. Mons Arcivescovo 

E. Illma e Rev.ma Mons. Arci 
escovo,; che non aveva potuto inter- 
enire alla seduta federale, essendo in 

isita Pastorale, ‘oltre all’aver man-! 

ato un suo rappresentante nella per-. 

ona di Mons Tonutti} volle esser pre- 

ente con la sua par ‘ola confortatriee, 

iViando all’Assistente federale 

Niente messaggio: 

Udine, 23 Fentinio 1927. 

Molto Rev.do D. Comelli, 

non posso essere presente alla pre- 
iazione dei Corsi di Religione del 
Gioventù Cattolica friulana, per- 

hè occupato fuori di Udine per im- 
gni di ministero. Me ne duole tanto, 

‘anto, perchè la mia ‘presenza perso- 

ale avrebbe incoraggiato sempre più 
desti amatissimi giovani, i quali fra 

e PRECIPUE FINALITA’ si peri 
gono una cultura religiosa non’ co- 
une, nè mediocre, ma distinta per 
eglio attendere al loro apostolato re- 

igioso nella famiglia e nella società. 
Sono tuttavia presente almeno !col. 
spirito e li benedico codesti ‘giova- 

i volenterosi e valorosi, ripetendo lo- 
0 ’ESTOTE FORTES IN FIDE, 
La missione dei Circoli Cattolici de-| 

e continuare, perciò stesso che lo 
opo della ‘loro azione e quindi della 

oro esistenza è e dev'essere PREVA- 
LENTEMENTE RELIGIOSA; scopo 
U quale sarà rispettato per siò stesso 

S. 

il Se- 

the in altra forma non si consegui-| 
fehbe. | 

Dio assista i carissimi giovani e ‘con 
a sua grazia infonda coraggio e spi- 
ito di sacrificio, per essere di esem- 

Pio colla disciplina, con la integrità 
dea vità e colla pietà, con tutte le 
virtà Lristiane e meritarsi sempre, an- 

Che per l'avvenire, la ‘benevolenza s0- 

Vrana e la ‘fiducia del Vicario di Ge- 

sù Cristo e dell’Arcivescovo della Dio. 
tesi, 

A lei i miei rispetti e la mia ricono- 

Scente Benedizione. 

Î 

> -— Antonio Anastasio Rossi 

Arcivescovo 

I lavori 

Apertasi la seduta l’avv. Schiratti, 
Presidente Federale, ‘ propone come 

‘Presidente ‘dell’Assemblea' il comm. 

Brosadola e dà inizio aj lavori. La re-' 
lazione, giù stampata ‘su «Fiamma 

Giovanile», vien data per letta, e si 
inizia subito la discussione, che si pifo- 
traè per un’ora e mezza, nutrita, inte. 
ressante, serena e feconda di risultati 
pratici. 

Parlano .don Bosco, 
Nascimbeni di Pontebba, Masutti di) 
Tricesimo, don Buiatti, don Fabbro, 
Milillo di S. Daniele, Canciani di S. 

don. Urtovie, 

cutori è capitanato da un giovane cat- 

nacoli, formazione ‘che prepara i gio- 

‘luogo la premiazione ‘delle gare di 

Giorgio, Blasoni di S. Nicolò e 
altri. 

I vari 

molti 

punti diseussi furono princi 
palmente: il tesseramento, la diffusio- 
ne e la redazione di « Fiamma Giova-! 
nile». la formazione degli Aspiranti, | 

federazione cinema educativi, ecc. 
La massa dei giovani s’interegsò vi- 

vamente della discussione animata, mo- 
strando ‘di sentire l’importanza © lat 
vitalità dei problemi discussi, e dando 
prova. dell’efficienza in cui viene Sem 

pre ‘a trovarsi il movimento giovanile 
eattolico, nonostante ‘le non lievi diffi: | 

coltà «del momento. 
Com'era bello e confortante senti 

re parlare dei giovani, che non ave- 

vano altra i istruzione se non quella che ; 
ricevono nei circoli cattolici, intorno 
a gravi problemi di organizzazione € 
di formazione spirituale, di comunio-| 
ne frequente, di spirito Ult sacrificio... 
E avevano il cuore sulle labbra! 

Proposte varie 
Oltre alla \discussione degli 

menti organizzativi e formativi, fu- 
rono formulate ed approvate nell’As- 
semblea varie proposte che meritano 

| argo- 

segnalate:-..... di 

Telegramma. al Papa | 

Fin dagli inizi dell’Assemble 16 

penslero dei. giovani si rivolse 

Padre il Papa, che fu ricordato nelle' 
brevi parole di-‘prolusione del comm. | 

Brosadoki. Pu quindi proposto ed ap- | 
provato. il; seguente teleeramma: I 

| «Sua Santità Pio XI Roma — Fe.! 
«derazione Giovanile Cattolica Udi. | 
«nese, riunita assemblea generale, u- 
«milia trono Santità Vostra omaggio! “ 
« riveredte, filiale amore, perfetta ob- ie 
«bedienza direttive paterne, promet- | 
« i «preghiere fratelli perseguitati Mes” 

gico, auspica trionfo Chiesa di Cri.i‘ 
« ato, implora Benedizione Apostolica, 

Brosadola - Schiratti» 

Per il Messico | 

| 
| 

Il comm. Pettoello parlando aj sio 
vani dei fratelli perseguitati del Mes- 
sieo ricorda loro come il movimento 
della riscossa contro i tiranni perse- 

tolico, e prende motivo pef raccoman- 
dare ‘ai giovani una. intensa’ forima- 
zione spirituale ai piedi dei S., Taber- 

vani cattolici a tutte le prove e a tut- 

tii cimenti della vita. 

Per la Beatificazione di Pio X 

Don Urtovie propone che dall’As- 
semblea dei giovani cattolici friulani, 

parta un voto unanime da umiliarsi al 

S. Padre per affrettàre la Beatificazio- 
ne di Pio X di santa memoria. 

Tutti si alzano in piedi e dopo bre- 
vi parole del comm, Brosadola, rievo- 
canti la santa figura di Pio X, la pro- 
posta è approvata per acclamazione. 

La premiazione 
Dopo che l’avv.-Schiratti ebbe ri- 

posto brevemente ed esaurientemente 
a tutti i punti toceati nella discussio- 
ne, e dopo le brevi vi ole dell’Ass. Ec- 
clesiastico federale don Comelli, ebbe 

cultura. 

Diplomi-e medaglie ‘furono distri- 
buiti ai vincitori, in mezzo alle acela- 
mazioni ed agli applausi dell’assem-| 

blea da Mons. Tonutti, il quale, cOom- 
piuta la cerimonia rivolge ai giovani 

opportune parole di compiacimento e 

di incoraggiamento. ; 

Il discorso dell'avv. Valussi 

Ha quindi la -parola l'avv. Valussi, 
oratore ufficiale, che tiene un brillan- 
te discorso, denso di sana dottrina, 

i 

i 
il 

\l’avv 

eccitando î giovani allo spirito di di- 

sciplina ed alla REI interiore. 
Le parole del distinto oratore furono 

ascoltate con. religiosa attenzione e 

salutate da meritati applausi. 
Più sotto riportiamo un largo sunto 

del discorso, È 

I nuovi eletti 

Mentre procedevano i lavori dell’A$s 
semblea, ‘presso! l’apposito seggio si 
svolsero le operazioni elettorali. Com- 
piuto lo serutinio, vennero in ultimo 

‘proclamati gli eletti; 

1. Avv. SCHIRATTI 
2. Dott. MONAI 

\ Ing. GARLATTO 

Dott. BARBINA 
5. Dott. MILILLO 

6.Dott. PIVIDORI 5 

È ni 
ANCIANI 

9 BRANCO . 

Tra giorni si radunerà la nuova Giun 

perla delle cariche. 

Un pensiero a Mons. €liero 

Prima di chiudere i lavori dell’as- 
semblea il Presidente del « Michelini », 
Sattolo, 
del erande educatore friulano Giusep- 

pe. Ellero, del quale in questi giorni; 
ricorre il 

rr 

ta elezione 

morte. 

Con questo ultimo ricordo, accolto 
dal. consenso unanime dei presenti, la 

assemblea si chiude con la preghiera 
e con il canto dei nostri inni giovanili. 

Il telegramma: di risposta del S. Padre 
«Santo Padre vivamente compiac- 

«ciutosi omaggio sentimenti giovani 
«cattolici friulani incoraggia» loro 
«proposti sua Apostolica Benedizione. 

Card. GASPARRI ». 

Il discorso dell'avv. Valussi 
Vorremmo riferire tutto intero il 

bellissimo discorso che V’avv. Valussi, 
Incaricato Reg. della Venezia Giulia, 

ha tenuto ai giovani, 
Non ‘essendo questo possibile, ci inge- 
gneremo di riassumerlò riferendo qual 

che tratto dei principali. 

Comando e Obbedienza 

dalla relazio- 

avv. quale Ti 

rendendo lo spuntò € 

ne dun idenziale nella « 

si el Schiratti dichiara di ci. Il posto di+ 

comando per diventare fedele 

rio, l’oratore esclama: 

« Comando ed obbedienza ; 

crude parole ; ) 

orega- 

gravi e 
MIA per nO tl nè gravi, nè 

una parola le umisce è le 
confonde ‘insieme: Vamore..... Ond? è 

che non vi può essere disaccordo 0 di- 

sarMONIA fra chi dà ordini 6 chi li rice: 

crude, chè 

È 
che 

qui riporta esempio di Cristo 
inseona a comandare servendo, 

quando si umilia a lavare. i piedi agli 
Apostoli . 

Pietro, il Umitato sentire u- 

mano non purificato dalla griazia, si 
ribella a tanta degnazione del suo Re, 
ma. poi al dolce intito più non resiste. 

Di quante quotidiane ribellioni alle 

soave umiltà di Cristo non dovremo 

noi rispondere al supremo tribunale 
dell'ultimo La ; 

Ebbene, nella cara nostra Soctretà, 

un primo Serey di riparaz ione a que- 

ste insensate rivolte ci si offre; mel- 

l'obbedienza paziente e pronta agli or- 
dini dei dirigenti nostri, sia Quando 

ci lavano i piedi; sia quando ci “danno 
qualche..... lavata di capo. 

Con questi ed «altri simili Tao 
: Valussi spiega ai ciovani il con- 

cetto della DISCIPLINA, che liga ca- 
pie gregari con un vineolo indissolu- 
pile di fraterno ‘affetto. 

difficili 

A questo punto l’oratore, passa a 
parlaréè delle lotte e delle difficoltà e- 
sterne contro cui deve combattere la 

G. C.; e facendo un parallelo tra la vi- 
ta dell’individuo ie la. vita della nostra 
società, spiega ni giovani la necessità 
di vincere è di superare quella erisi 

di difficoltà che 'alcompagna anche 
la società della G. C. nel suo sviluppo 
dailll’infanzia (immediato dopo. guer* 

ra; quando si viveva.in mezzo ai faci- 
li entusiasmi) alla virilità (momenti at 
tuali, in cui ci dobbiamo raccogliere 

CIOÈ 

; 1 tempi 

«in una vita di austera virtù), 
«...Tener desta la fiamma fino alla 

meta, ecco dl contpito: 

Le perdite di tempo in inutili re- 
criminazinoi, in lamentale sùperfiuez 

in ire fuori di posto, possono costare 
la vita, non la fisica cheha importan- 
"2a secondaria, ma la spirituale..... 

Il giovane cattolico deve crescere ed 
educarsi, lottando costantemente con 
tutte le difficoltà ed aver ragione di 
ogni sorte. d’impedimenti. de entusia- 

smo dei primi anni ci ni portati. nei 

la costanza che ci 

resistere. » 

ranghi; ora è OCcOr 

per 

I disegni della Provvidenza 
In q esta ardua via di sacrificio ci 

sorregge la Provvidenza. ? Quando ci 
sembra assente Ella ci prepara invece 
i conforti per il'domani ,, 

E° alla Provvidenza quindi che noi 
dobbiamo guardare, è in Lei che dob-! 
biamo confidare in tutte le prove, per 

chè è Lei che c'invia i inezzi per supe 

rarle e ci fa degni di vivere laboriosa 
mente tn questi tempi di ansiose angu- 

stie, le quali certamente” appreste 

ranno le immancabili consolazioni di 

domani ,, + 

Ci 

La potenza 
dei nostri mezzi di lotta 

Sono potenti gli aiuti che Dio dà al- 
la sua Chiesa nel tempo della prova. 

° Contro de persecuzioni degl'impe 

Sali romani, Iddio ha. suscitata la fe 

contro. le eresie il fervo 
re religioso e la scienza dei Padri. 

barbari devastatori furono mansuefat- 
ti dalla soavità degli evangelizzatori; 
la prepotenza degl’imperatori ‘germa 
nici fu-rotta dall’ardore cristiano delle 
comunità medioevali. Pseudo riforme 
protestanti, rivoluzionari, massacri 

furono superati dall’austerità, fedel- 

tà e coraggio dei confessori. E° la pro- 
messa di Gesù; Zeco! i0 sono con vor 

tutti i giorni. Ai piedi degli altari 
quindi noi dobbiamo ritemprare la no- 
stra forza e la nostra speranza. 

de dei martiri; 

La vita interiore 

Da qui la necessità di vivere di più 
la vita dello spirito, la vita interiore. 
‘Quì l’oratore rievoca la figura del 

Card. Mercier della eùui morte ricorre 
il primo anniversario. 

« Quest Uomo, quando tutto sembra 
crollare intorno a lui, e tutto è distrut- 
to di quanto pazientemente e tenace- 
mente ha costruito il suo grande popo- 
lo, radunavil suo Clero, nel bel mezzo 

delle ‘rovine fumanti della querra, nel- 
Vanno 1917, e lo invita non alla r1vol- 
ta, nò ‘allavcongiura, ma alla vita 1n- 
teriore, cioò a: vita intima 0 d’unione 
che avvicina Vuomo a Dio... » 

E dopò aver citato un brano del 

Card. Mercier. su questo argomento, 
l’oratore, raccomanda ai siovani di 

farsi esempio a tutti, ricordando la 

frase di S. Paolo a Timoteo: 
3 

Se vuoi imporre rispetto a tutti, 

nonostante la tua giovane età, 

sempio al popolo..... SI 
Tale è il compito precipuo che c'in- 

combe, molto migliore, molto più ele- 

vato di quello di ieri. ,, 

su d’ e- 
\ 

€ 

Il carattere 

E° questa d’umica via che.ci porta al 
SUCCESSO. - 

,, Erroneamente ci mettiamo talvol 
ta all’opera, colla speranza d’imme- 
diati successi, 

| muniti di una salda educazione»del ca 
f 

I pattere.... E per essere uomini di ca- 

rattere dobbiamo vestire Vabito del do 

LA NATI 

In Christo salus 

î qui l'oratore si avvia rapidamen- 

e alle conclusioni; 
Giovani, se tutto crolla e tubi ci 

ricoroda ai presenti la ficura| “7 
| nità 

secondo anniversario della| riedificheremo nel 

la sere- 

permetterà» di 1% 

costruzioni. Se 

Nessuna 

appare minaccioso, solamente 

dell’animo ci 
i prendere le laboriose 

Signore, 

forza riescirà ad abbattere il nostro e- 

difici». i 

LU” immediato successo non ‘deve pre- 

occuparci perchè la. trasformazione 
delle anime, cui tendiamo, è opera len 

triaffichiamo i talenti del: Signore. 
Taluno nella nostra fervida opero- 

sità religiosa crederà talvolta din 

travvedere freddezza d’affetti verso la 
ga Patria nostra. Niente di pù 

falso. Non c’è cattolico che non senta 

sono le grandi mete, della Patria ita- 
liana, che moi tutti vogliano eccellere 

fra le altre Nazioni per-bellezza mora-_ 

le, per splendore di santi. Se regnerà 
Cristo su l’Italia e nel cuore degl Ta-- 
liani, potremo ringraziare il Signore 

che Tha elevata alle più sublimi delle: 
grandezze: ,, 3 

‘E l'oratore conchiude Fano î 

giovani cattolici a sacrificarsi, per que 
sto ideale. Egli termina con queste bel 

le par ole. del Card. Mercier: 
E° necessario che immobili sulla 

rocca della fede dominiamo gli avceni 
menti, ripetendo tante nella prospera 

che nell avversa fartuna quel detto di 
San Paolo; siamo pronti a sop- 
portar tutto per gli eletti di Dio, at- 

finchè per G. 0. si salvino ed otten- 
gano la gloria celeste. Qualunque cosa 

la denza. Per la vita e per 

siamo nelle mani di Dio. 

LA SUPPLICA AL S. PADRE 
per la Beatificazione di Pio X 

morte noi 

BEATISSIMO PADRE, 

La Gioventù Cattolica Friulana rac- 
colta in solenne assemblea il 23 gen- 

vigliosi della educazione eucaristica 
del Grande Pontefice Pio X di s. m. 
da cui ripete la formazione ed il rifio- — 
rire «del movimento giovanile pet. 
in Italia; prostrata al Trono di Vostra 

a sostegno dei giovani che a Lui guar- 
dano come al vero e grande Maestro 
della. pedagogia cristiana «e 
dei nostri tempi. 

Nella ferma fiducia che la. Clemenza 
Vostra si degnerà .gradire la presente 
supplica, prostrato al baciò del S. Pie- 
de, implora per se e per tutti i membri. 
della Gioventù Cattolica Friulana la 
Apostolica Benedizione. 

Di Vostra Santità um.mo, i dprdo 
obbl.mo servo e figlio 

Avv, SCBIRATTI GU GLTELMO 

Udine, ‘29 SPpRAIO 1927. 
DS 

La: Federazione Cona Fiutatii 
Nella relazione alla Giunta Centrale 

del Segretariato per la moralità, il Di- 

rettore Nazionale P. 

lano, augurandosi che l’esperimento 
possa estendere a tutta 1’ Italia. 

deve perdere il vanto del primato che 

stenere la sua F sdranione Cinema E- 
senza prima esserci pre- ducativi. 

ta, sé manca il suceesso, soccorra. la 
fede. ì 

Pazienza... abnegazione, salerificio. 
Sappiamo ‘usare dei lumj divini, e 

la dedizione completa verso quelle che 

avvenga abbandoniamoci alla Provvi- 

naio 1927. memore degli influssi mera- — 

Santità, umilia fervida supplica per- - 
chè sia affrettata la Beatificazione del- 
Jo stesso S. Padre Pio X a conforto ed 

pastorale 

Gavotti ha man- 
dato un plauso all’opera del consorzio 
utenti cinematografo educativo di Mi- + 

Udine che ha il merito della prece- 
denza in una iniziativa consimile, non 

le spetta, ma con ogni sforzo deve so-. 

\ 



2 - «FIAMMA GIOVANILE 

- ba lettera ‘pontificia 
Sull' Opera Nazionale dei Balilla 

Il S. Padre ha diretto al Card. 
sparri una lettera nella quale ‘prende 
‘în esame la, dej Balilla. 

°° Dopo aver espressa la sua preoceu- 
pazione per la dottrina a cui è ispirata 
la legiote, dottrina che teme fondata e 
culminante in una concezione dello 
Stato non conforme alla concezione 
cattolica, il S. Padre esprimendo tut- 
to il suo dolore per il trattamento 
fatto agli Esploratori Cattolici in det- 
ta lese, prende la determi 
nazione di reparti. degli 

Esploratori Cattolici, consentendo. ehe 
possano 

messi dalla svincolati 
- $ciplina dell’Azione 

do ora dipendere 

“chia che non 
stica. 

Il Papa poi esprime la sicurezza: che 
‘le altre Associazioni Cattoliche saran- 
no rispettate ed ‘esprime anzi la fidu- 
cia che anche eli Esplora Cattoli- 

Ga- 

leogie 

dolorosa 

sciogliere. i 

SONO perr 

dalla di 

Cattolica, 

essi da altra 

la gerarchia ecclesia- 

sussistere là dove 
fa gie 

doven- 

gerat 

tori 

ei, dopo lo scioglimento. dei reparti, 
possano essere assistiti, sotto quelle 
forme di associazione che sono -eon- 

sentite dalla lege per le loro finalità 
prevalentemente religiose. 

In ultimo il S. Padre, preoccupato 
per. l'assistenza religiosa anche dei 

“BaliHa, indica la forma; in eui-tale 

: sîstenzal potrà ara 
ai Vescovi la scelta delle 
adatte. 

La Gioventù Cattolica del Perù 
#51) al Santo Padre 

I delegati della Gioventù Cattolica 
del Perù, sono stati ricevuti dal Pa- 
pa, al quale hanno offerto una rosa 
d’oro, racchiudente la reliquia della, 
loro Santa Patrona, Rosa da Lima. 

Il rieco dono consiste in un fusto 
centrale di 30 centimetri, da cui par- 
tono dei rami con 13 foglie e con un 
germoglio alla cui sommità spicca la 
grande rosa di eirea 50 petali. Sull’a- 
stuccio di seta bianca che racchiude 
la rosa è infissa una targa d’oro con 
una dedica della gioventù. peruviana. 

i N Papa ha ringraziato con affettuo- 
se parole ‘la gioventù peruviana per 
il bellissimo dono, avendo. infine ‘e- 
spressioni di vivo compiacimento per 
lo zelo religioso e per la fede da cui 
è animata la Nazione peruviana, 

Un Papa che accompagna 
IL VIATICO 

Roli in via Giubbonari, chi en- 

fg AT casa segnata col numero 64 
* (vicino al campo dei Fiori) e sale due 

radipate scale, si trova dinanzi ad u- 

na Los a sulla pia è una epigrafe: 
« Vel 28 marzo 1851, Papa Lao EX 

ei SARA nel SS. Viatico — se- 

guitolo varcava questa spglia—e la fa- 

as- 

rimettendo 

persone più 

«miglia di Vincenza (arace — fu vi 

sitata e benedetta — dal Salvatore del 

mondo — e dal suo Vicario in terra ». 
Eeco Ve *pisodio che 

quella iscrizione. 
Il Papa era uscito per andare verso 

il Celio, ma la sua carrozza giunta in 

via dei (tiubbonari, s'incontrò con un 
corteo di fedeli che salmodiando reca- 

diede a a 

vano il Viatico ad un morente. Senten-. 

do la carrozza rallentare il passo e pol 

© fermarsi, il Papa si sporse a vedere; 

intuì di che si trattava. e senz'altro, 
smontò dalla vettura, tolse una cande- 
la al primo che gli si parò dinanzi, 

- e mescolandosi tua la folla stupida, u- 
mile fra gli umili, intuonando con la 

sua voce le preci degli agonizzanti, si 
recò alla casa della inferma. 

Di quale inaspettata luce di conforto 
sì sarà riempita la p. overa piccola casa? 

Dopo aver seguito di nuovo-il San- 
tissimo fino sù Chiesa dei Catinari, 

cal Papa risalì in vettura, seguito da u- 

na turba plaudente. 5 
ell’esempio: da ricordare, cuatdo 

ancire noi incontriamo il sacro corteo 

che porta ai sofferenti il Supremo Con- 
forto. 

La Cattedra della Verità 
Per la solennità della Cattedra di 

San Pietro l’« Osservatore Romano, » 
rileva la grandezza dell'istituzione del 
‘Papato, posto da Dio in Roma come 
cattedra di verità. 

T articolo rileva l’importanza del 
conflitto apertosi e chiusosi ormai con 
la vittoria della Chiesa, in merito al- 

-. Verrore insito nella tendenza. dell'A c- 
tion Francaise : 

« La storia ci ammaestra che gli uo- 
mini che si dettero un idolo nel pro- 
prio pensiero e vennero in lotta con 
l'insegnamento ehe scende dall’alto, 0 

N 

perirono ini va- 

ste sciagure alla Basta ricorda 

re. un nome: la sod Bir eta- 

sta avvicinare ad esso un altro nome: 
la Rivoluzione. Per la Ro° la Catte- 
dra. Apostolica impedì l’anarchia spi- 
rituale di. Europa, per la seconda la 
magnifica resistenza dell’eroico clero 

di Gallia uccise il gcallicanismo e riba- 

nell'oblio, o 

SOC let 

dì l’infrangibile vincolo a Roma, cat- 
tedra primogenita: della Chiesa. 

Non per nulla la celebrazione della 
Cattedra era stata prescritta in questo 
18 gerinaio per ordine di Paolo IV; con 
l'accoglienza nella liturgia romana: del 

la chiesa di Gallia, di quella chiesa glo 
riosa di cui serba ancora tracce | Gui 
ramento dell’offlciatura. 

La Francia si stringe oggi intorno a 

| 
quella Sete a cui guarda sempre più 
‘pensoso il mondo. 

Dante vedeva nel Papato l’unico mez 
zo per la vera verità, per la vera vita, 

cui anche l'Imperatore doveva .assog- 

gettarsi per aver:luce nel governo del 
mondo. 

Il giornale fa un interessante paral- 

lelo ss sommo lavoro dell’altissimo 
Poeta e la Chiesa, e conclude così 

« Di Roma tutto è caduto de fasti- 

gio delle colonne. imperiali; dove lo 
sua storia si svolge e muta, arandeogia 

no Santi, i Consoli di Dio. Dio l'ha 

fatta sede del suo Vicario, Dante Poe- 

ta. cattolico ne ha fatto il simbolo della 
città eterna di Cristo verso la quale, 
sotto la guida di Pietro; si incammina 
il mondo ». 

QUI SI RACCONTA LA VITA 
del paese di..... Vattelapesca 

Dunque esiste in questo mondo un 

tutto l’anno, no- 

si balla quasi 
paese nel quale per 
tate ‘la parola, 

H male, la corruzione, lL’assenteismo 
religioso, l'abbandono totale della gio- 
ventù maschile ‘(e dei fanciulli sono 

chiari .-ed evidenti. ; 
Le buone mamme che vogliono sal- 

vare i loro figli e si trovano impossi- 
bilitate a tenerli a casa non “Sanno do- 
ve indirizzarli. 

E° vero! in questo paese ci sono le 
Suore, ed è scià una provvidenza in 
quanto hanno l'asilo, e vicino. all’a- 

silo c’è sempre una specie di oratorio 
femminile. 

Ma.il mondo, per grazia di Dio, non 
è composta solo di donne... E per gli 
uomini? C’è la chiesa, ci sono le fun- 
zioni, ci sono i predicatori e j confes- 
sori straordinarii; nulla manca dello 
zelo pastorale: ma pochissimi vanno 
ai Sacramenti. e anehe questi pochi 
vanno a Udine o a Barbana, dimodo- 
ehè l’uomo, il giovane non conosce la 
vita religiosa della parrocchia. Quin- 

di nessun glievane mette piede in ca- 
nonica, nessun giovane si presta per 
il decoro delle fuzioni e delle proces- 
gioni, salvo quei quattro di buona fa- 
miolia che per tradizione patriarcale 
portano la Madonna del Rosario in 
processione senza passare per .la sa- 
grestia. Anzi moltissimi geiovani non 
salutano, più il prete per la strada, es- 
‘sendo Egli una persona che non l’in- 
teressa. : Sa) 

saga 

Premesse queste cose, dato che i gio- 
vani se non pregano ballano e se non 
ballano pregano ; considerato che j gio 
vani hanno diritto di essere salvati co- 

me le donne e come le fanciulle; con- 
siderato ancora che salvati i faneiul- 
li e moralizzati i giovani, sono salve 

‘le famiglie ed il: paepe tutto, non ver- 
rebbe per lo mieno di dire: salviamo 
questi giovani? 

È 4 

lo scometto che se fossi... sagresta- 
no in quel paese, dopo 6 mesi dj esa- 
me, l’unica cosa che eiudicherei di fa- 
re non sarebbe nè il baldacchino nè 
la bussola. della: porta: mageiore, nè 
una, missione, ma chiamerei. anzi pri- 
ma saluterei con. erande espansione i 
migliori giovani dal. paese (e per sa- 
lutare con affetto non occorrono vo: 
cazioni speciali) . mi servirej di questi 
quattro cinque giovani per mandanti 
con qualche ambasciata presso qual- 
che amico per il servizio parroechiale; 
di lì a un mese proporrei loro qualche 

lavoruecio per la festa di S. Luigi o 
di S. Onofrio, col saldo di qualche ma- 
cedonia; ‘infine, a farla Lreve, dopo 
un anno avrei ima spécie di circolo 
sia pure senza es di nascita legaliz- 
zata; dopo due, tre anni avrei uma sa- 
la o uno tettoia o una lavanderia, e 
allora direi alle mamme di quel paese : 
Volete salvare i vostri figli? Mandate- 
li da me; volete mandarti al diavolo? 
Eeco, là e’è la testa da ballo. 

se 

Allora nascerebbe la divisiona d’a- 
nimj e. di cuori « Unns assumetar ed 
alius ’relinquetui ».. Ma ci sarà la reli- 

gione netta, franca, ardente deeli u- 
ni e il paganesimo ributtante degli al- 
tri. Allora si combatterà per un idea- 
le e la lotta suggerirà mezzi nuovi di 
zelo pastorale ed ii prete avrà la sod- 
disfazione non tanto di essere chiama- 
to «santul» perchè ha battezzato, ma 
«padre» perchè avrà rigenerato ‘alla 
. Vita cristiana gente battezzata che 
stava per dannarsi, 

E la monotonia e la pesantezza do- 
menicale di quelle orgie paesane sa- 
rebbero rotte dalle feste religiose del- 

I 

tutte le | { 
domeniche e le altre feste di precetto. ! 

la mia gioventù e la mia decrepitezza 

ed il mio tr amonto sarebbero benedet 
iti dalla memoria dei nuovi padri di 

famiglia che direbbero: ha salvato il 
paese salvando i nostui fanciulli. 

3 wa 

Sono molti paèsi in diocesi che han- 
no bisogno di csserè assistiti e svilup- 
pati religiosamente sul binario della 
(rioventà Cattolica» Italiana Maschile 
e Femminile: questo il mio voto per il 
1927, questa Ia materia d’esame per 
la nuova Presidenza! Federale 

i - Glauco. 

Carissimo Glameo, 

la: tua parola calda e‘ fervida, che 
tradisce la tua. santa passione predo- 
minante e ehe toeca . un argomento 

tanto importante, non farà certamente 
torto a nessuno, perchè ognuno: sa che 
tu prima di parlare operi; penso an- 
zì che dal tuo sfogo sarca in tanti 
cuori una: scintilla di entusiasmo e di 
santa passione per la causa giovanile 
che è quiella che ti spinse a Serivere, 

Tuo 

D. Olivo, 

Gera una volta..... 
La sapete 

terò io: 
C'era una volta un uomo che aveva 

un ciuco. Un giorno si mise in testa 
(l’uomo s’intende), di abituare 1a A 
vera bestia a: vivere senza mangiare, 

E diffatti da quel giorno non le diede 

più nè fieno, nè paglia, nè biada. Pas- 
sarono tre giorni e il povero ciuco.. 

— Ma questa storia è veechia ! 
— Si? Eppure ci sono ancora &l 

mondo dei ciuchi, cioè dei giovani che 
pretenderebbero di far vivere e 
sperare «Fiamma Giovanile » 
necessario sostentamento. 

Questo intendiamo di dir: in. modo 
speciale a tutti coloro che non hanro 
ancora BASSO l’abbonamaniò del 1.36. 

SR 

IL CENTO PER UNO... 

la storiella? Ve la racceon 

toi 

pro- 

senza. il 

(Prima l'interesse e poi... la Mita eterna) 
dice dunque; la Storia di Genova 

ehe “1’ev vangelizzazionie della, riviera li 

etrfe nei primi secoli del cristianesimo 

fu difficilissima, più che per Roma pa- 
Bana. 

Sbareò: dapprima un Apostolo, il 
quale incominciò a predicare . 

— Andate, vendete tutto quello che 
avete — datelo ai poveri! 

T Liguri, sentendo. quel consiglio, 
fecero correre a gambe quel povero 
Apostolo. 

Ne venne un altro, 
parlar così: 

— Beati quelli che soffrono... 
Non l’avesse mai detto! Tutti gli 

furono addosso, e per poco non lo mar 
‘tirizzarono. - 

Ancor n altro Apostolo tentò di 
convertire quel. popolo, dicendo che 
nella Palestina era nato un Bambinc 
povero il quale era Dio, e insegnò 
che... 

E anche quel povero Apostolo .le- 
vette scuotere la polvere dei suoi cal 
zari, e andarsene perchè neppur u- 
n'anima riusciva a convastiva, . 

Gi volle un genovese per convertire 

i suoi compatrioti : Un genovese che 
comprendeva ii ‘carattere del smo po- 
polo adoratore dell’oro. Quel senovese 
benemerito fu S. Siro. 

Egli chiamò dae a sè 
e disse: 

— lo vengo a predicarvi 
na nuova di un Dio .che ha 

il quale prese a 

il popolo 

la dottri- 
promesso 

a chi lo segue il 

euernp; Se. € 

niente. 

Ohi- 

vita 

non costa 

comandamenti 

poi, e poj anche. la 

data per siunta è 
Lia coscienza, i 

bhò! Non sono articoli di moda. 
Prima l'interesse & poi... anche la 

vita eterna, s’intende per giunta: 1a 
cioè, in più gratis, come usa il macel- 
laio per i clienti, che di tratto in-trat- 
to si si vedere nel negozio... 

VITA NUOVA ? 14 
Con questo numero s’inizia una lie- 

ve mnovazione in 
le ». ; 

Per venire incontro al bilancio 

o florido dell’amministrazione. sen- 
za aumentare di un centesimo il prez- 
zo dell’abbonamento, abbiamo proeu- 
rato di avere un po” di pubblicità a 
pagamento che ci permetterà di rag- 
giungere il pareggio. 

Col prossimo numero quindi un paio 
di colonne almeno <aranno 

alla pubblicità. 

Gli amici ‘che volessero quindi aiu- 
tare « Fiamma Giovanile») sotto que- 
sta formia, non hanno a far altro che 
a proeurarci delle inserzioni. 

Non abbiamo voluto però defrauda- 

« Fiamma Giovani- 

riservate 

1 
H 

cento per uno, e per! xi i mostri lettori 
{di più la Vita eterna. | 

po-. 

ma allarecand 
colonne, abbiamo ottenuto di enad 

— Il cento per tino? — eselamarono' enate to Spazio concesso alla pubbli I { 
Liguri —. Che bell’interesse! E an-| tà. z 

che la Vita eterna per giunta! Chi è, | La nuova composizione ci dà 4 La. 
Ghi è quel Dio? | così di far gustarè anch» poesia @sto | 

E i Liguri a folle trassero dietro S.! Zaneto. tolta alla «Vita Cattolicd abl 
Siro, per sapere chi fosse Colui chel e questo farà certo piacer* aj nosffttat. 
dava il cento per uno, labbcerati Come « | . 

— Colui che dà il lento per uno, èi Si diffonda quindi « Fiatuma (GR gio 
per di più la vita sterna è Gesù Cristo! vanile» aumentando eli abbonarae guaita 

Da allora tutta Ta Liguria fu con- lè sl dia-ad essa il maggior vantagg®! 40 
vertita al Cristianesimo {possibile col procurarle nuova na è Sa 

Questa antica leggenda esprime inleità. La pubblicità si diceve pres 
modo... allegro una massima. purtroppo | Amiministrazione del ciornanle. 
non ligure soltanto, ma. ormai imiver-| Preppo A 1. 
sale ; il danaro è tutto | i no 

“ Ossia, prima le palanche, e palanch | = ee ‘CIA 
in quantità, e palanche a sazietà: e|' 

1 QIOFRI i mostri amici 
] Sg i, È 

elli si fanno uccidere con: 

dati 0 come 

riotrat 

t1891 018000 maglio 

frica o dinanzi 2% dei 

ni. Ghe facciamo noialtri 
Crediamo forse che Di 

trato 
mcr, | 

ds O: 

to.agli uni di morirè iù servizi 
e e della Chiesa e agli altri 
ta di vivere beatamente? A] mosti 

1> 

È Be di a 
mo che noi non siami leboli da Sto a 

dere ad una tale divisione di lavd po  p 
che sarebbe una. accusa. contro il ato . @ 

che l’ha fatta, e una ignhominia per DI Bca 
che l’accettiamo. Pi ‘epariamoci a 

! strare che noi pure abbiamo il nos | 
campo di battaglia ». Renè 

Quale? Quello dell’ Azione Catto Bhizza 
tutti i veri Si debbono essere Reoltat 
tal senso soldati, perchè ognuno ha. a 1 
cino un dani da: salvi Ce un aBMhel mi 
co da soccorrere, un fratello da ir ittolie 
bustire nella Fede. Bbito - 

Apostoli laici tutti: debtono esséimista 
perchè tutti Dio chiama ad essere c@f 
peratori dell’opera sua. Ognuno 
SÙuo ce ni puo’ fare, ogniuno deve a 
altri dare il modo di fare. 

Per d fede nostra ogni sacrificio 
ve essere caro, ogni sofferenza deve 
sere lieve, 

Cene 

FOGLIE SPARSE 
tta,. Li 

eon 

0». 

S. Almachio 
Martire della civiltà cristiana 

Domenica passata fu celebrata a Ro 

ma ta zione di S. 

martire della civiltà cristiana. 

Sant'Almachio, monaco dell’Orien- 
te, giunse a Roma nel 404 sotto l’im- 
pero di Onorio, quando il prefetto A- 
lipio aveva dato. al popolo uno spet- 
tacolo di. lotta ‘al Colosseo. Il corag- 
gloso monaco intervenne ai ,giuochi. e 
si slanciò in mezzo ai combattenti gri 
dando: «In nome di Cristo cessino 
queste crudeltà @ queste idolatrie ». 
Per la qual cosa. gli spettatori indi- 

à A Fari RA 
GOoMmmenmolaz Almachio 

gnati uccisero a colpi di pietra-il ban- 
ditore di pace, 

Dopo la. commemorazione che ebbe 
luogo a Santo Stefano, vi fu la proees 

sione al Colosseo. 

Scienziato e credente 

Antonio Cardarelli 
Si è spento a Napoli, nella venertan- 

da età di 96 auni, il grande professo- 
re di glinica medica all’università di 
Napoli, Sen. Antonio Cardarelli. Vol- 
le ricevere i SS. Sacramenti, che gli 
furono amministrati dal Padre Bona- 
ventura. Più velte durante la malattia 
volle ricevere la S. Comunione. Il suo 
maggior conforto, negli ultimi suoi 
giorni, fu di stringere sempre fra le 
mani il Crocifisso. Con ammirevole se- 

dei primi clinici d’Italia, conosciuto ed 
apprezzato anche all’estero. 

Alle sue lezioni si accalcavano spes- 

so più di un migliaio di. studenti, 

Si calcola che abba curato settecen- 

rono anche Vittorio Emanuele II è 
Umberto I: Era molto noto anche al- 
l’estero. 

Innanzi.a simili figure di scienziati 
e credenti, chi oserà ancora procla- 

| mare un contrasto tra la scienza e la 
-fede? 

; LI © . 

Il cine e i romanzi 
fanno scuola. 

A Napoli il ragazzo Edoardo Acur- 
sì di anni 15 ha mandata una lettera 

anonima minatoria allo spedizioniere 

Armando Cappadornia Ingiungendogli 
di portare in un dato posto la somma 
di. 5 mila lire, 

venità incoraggiava i congiunti. par-| 

lando dell’Eternità, * 
Egli fu un credente convinto; @1ò 

non gl’impedì di essere anehe ‘uno 

to mila malati; fra ì suoi pazienti fu-! 

QRenò 

e 21 Scoperto ed arrestato egli ha conf 
sato con tutta semplicità il fatto, 
chiarando che ron eredeva che ciò £ 
sé proibito, avendo vista una <iml& 

lettata al cinematografo 
letta in qualehe romanzo a dispen® 

Coraggio, ucnitori, contimiate a j 
i mettere ai vostri figli il cine e i 
manzi; quando finalmente vi 
rete, vi accorgerete che. a quella sC 
la i figli vostri avranno appresa la 
del delitto. 

Ancora suoli effetti del cine | 

Decapita la mogl 
Un contalino di Topeka (Kans 

impressionato da un «film» ra pp 

;. Ma 

a che 

cosa. pro 

OSÒ, 

sua 
ì dis 
a no! 

enè ( 
ffompit 

Polia 

sentante. la morte di San Giovalillio 01 
Battista, ‘recatosi. a casa. . durante D rich 
notte tagliava la testa a sua n Il 

Arrestato, l'assassino. ha dichiar@uire è 
«lo avevo paura che mia moglie £ 
novasse il cesto di Salomè: e ho DÎ 
ferito tagliar: la testa a lei». Il pe 

Secondo il parere dei medic;j il ele nel 

tadino non è pazzo, e sarà quindi @feuto? 
dicato prossimamente. Popolo 

l adoi 

Ecco gli effetti del cine quando fede, 
Ra noi no rappresentati al vivo le passioniB® 

i delitti dell’umana. perversità. Un 

Noi siamo persuasi ehe un solosentl fue 

gico programma possa portare ri Che 

dio efficace alle rovine del ciner:0 R dall 

NOVARSI O SPARIRE, agiti 

Beco perchè vediamo con pena ta tisme 
> 20 

anche L De bandonata quasi da tutti, 
gitore, nostro piccolo ambiente, la prov lei 

iniziativa della’ FEDPRAZIONE @® de 
NEMA EDUCATIVO, | ._ ipisto! 

Vediamo «di non .rovinarci com sfl 

tamente per un-gretto sentimento 
interesse e di egoismo. ne y 

Una lettera di A. Manzo, 
Il Barone Xe... certi Giovani Cattolici ISdizio È ES CKOSSì 

Un personaggio serisse un giorno Mella 1 
Alessandro Manzoni: «Speravo di t 
varba allora stabilita, come m'avohb la 
promesso, all’albergo Stella d’Italif.7 ;r 
ma con grave dolore rimasi deluso) 

A lui rispose il Manzoni: « Ales 
dro Manzoni ‘si trovava all’Albett 
Stella d’Italia nel giorno e ora staf?.;. 
liti; ma passata di cinque minuti 1° i ( 
fissata, tomnò alle proprie faecendè 1 e a 
non poterido credere ill Barone X i q 
pace di mancare alla parola data» tro 

La: « puntualità » è una prerogati L’epì 
anche di certi giovani di mia @ vos Ele 

! conoscenza: come quel barone X. = 

dele Lai



FIAMMA GIOVANILE 

ini EL MESSICO 
Qua I » x sr 

ii): giovane calfolico alla: riscossa 
ì ; «La Chiesa Messicana celebrerà 

\cin sto il suo trionfo » ha detto il Pa- 

tolicdb abbrase iando dei. Vescovi perse- 

nosffltati. 
“Come e quando avverrà la riscossa 

la :fl_ giogo imposto ai cattolici. con i- 

rane edita ferocia? $ 

nta o-didI annuncia una notizia che tiene i 

pubblfitro animo vivamente S0Speso. - 

‘esco fesidente dei Giovani Cattolici del| 

:- @ssico; imprigionato da mesi sareb-| 

ogici la speranza. dei persecuitati? 

Nel Messico i Cattoli sono messi 

-— la triste necessità di difendersi, di 

Conquistare il diritto di adorare Dio, 

limo diritto di tutti popoli civili e 

irbari 

Un'impresa ardita sta tentando le 

ne SÉ Capistran Garza, presidente della 

Pa d'Mloventà Cattolica messicana,  vICe- 

esidente della Lega nazionale per la 

esà della dibeattà relisiosa. Egli è 

trat 0. uiel Messico ‘passando la fron- 

lei" direzione della città di El 

eso del Texas, alla testa di un grup. 

€ dj armati, e ha lanciato un mani 

da dlesto al paese, nel quale si ‘dichiara 

:aVoipo provvisorio del. movimento ar- 

il Blato contro i) Presidente Calles, il 
iseeutore, 

1) 

rodi Renè Capistran Garza 

[Renè Capistran Garza è stato lL'or- 

ttolidinizzatore e l’animatore fervente ed 

‘sere Reoltatissimo della G. C. che egli fon- 

> ha. a 18 anni in piena rivoluzione. In 

in aliflel momento egli fondò un periodico 
la iMfittolico, «BH futuro »,. il quale entrò 

maggio 1923, durante. la ‘gran 11 
mo Mb rosta bolscevica della Città ‘di Mes- 

‘ve allo, eli anticattolici, protetti dal Go- 

‘- Jhmo, inscenarono una dimostrazione 

1610 Utile che doveva passare sotto la sede 
leve Sk]la G. C. Giunto ‘il corteo presso la 

de cattolica, sî ripeterono le sHida 

scene alle quali Renè Capistran con 

Mita la forza dei suoi polmoni  rispo- 
con il. erido di « Viva. Gesù, Cri- 

». è 

iRenò, incarcerato qualche tempo de- 

ciudicato, fece le sue dichiarazio conte e 

\tto, ; ma ai rappresentanti della stam- 

ciò f@a che erano presenti, tanto sl teme- 

Paci il suo ‘ascendente, non fu permes- 
\ li rmaccoglierle il 

La sua sposa mirabile 
Alcan tempo fa, Renè Capistran si 

ed un bel ragazzino ora allieta 

Ù sua casa, Alla vigilia delle-nozze e- 

ì disse alla sua sposa: «Io sono tuo, 

non per questo cesserò di. essere 
lenèò Capistran Garza, e finirò il mio 

lompito. Non dovresti perciò ineira- 

lofliarti se un giorno ti, portassero il 
lio corpo vittima di un attentato con 

o la religione ». 
i La giovane donna. rispose: «Io lo 
lapisco perfettamente, e questo è il 
io orgoglio. Quando il Signore me 
richiedesse, io sarò pronta a medi- 

le ferite perchè tui possa prose- 

ire nella tua lotta». 

Preghiamo 

Jl periodo che attraversa la religio- 

i] che nel Messico è ben. doloroso. Un per 

j dieentore tivanno vuol negare ad un 

Popolo il diritto di credere in -Dio e 

li adorarlo ; il popolo, forte nella sua 
B; cade sotto i colpi dei carmetici 

Ra non Si pi 04: 

È Ùn grido echeggia tra il Psa 

loieneisi fucili: « Viva Cristo Re!». 

rima Che cosa. vorrà trarre la Provviden- 

i pubblico, 

ndo 
ssioni 

O RIP dalla situazione di uma=nazione co- 

agitata pes eolpa del più astioso set- 

‘had f‘iemad f 
che | Segulamo gli avvenimenti vicini col 
rovi fiore, pregando perchè si -affretti 1°0- 
n dei pacifici. e. duraturi Crgna di 

Bristo ! 

“e sfrontatezza del persecutore... 
La vecchia fovola del lupo e dell’a- 
ello di esopiana memoria si rinno- 

Il persecutore accusa le vittime di 
tolici Bione di congiura, di ribellione, 

dadossando ad esse, la responsabilità 
dr pella rivoluzione. 

ad la dignitosa: risposta dell’ Episcopato 
#4 L’Episcopato ha pubblicato una di- 

lusoBh;arazione, nella quale smentisce le 
lessMonse mossegli di sedizione, congiu- \lbelk, ribellione ed opposizione alle au- 
di Drità dello’ Stato, esprimendo il’ voto 
da, 1 Governo vorrà permettere ai ve- 
de ovi di potersi difendere da tali ac- 
X Use, quando avrà raccolto le pPRS 
on intro di loro. 

 L’episcopato deplora ini nella 
Ma dichiarazioone l’iniquo ‘trattamen- 

i - 

po 

to, quale è stato fatto segno il Ve- 

SEoVo Diaz, e afferma che l’Episcopato 
si limita soltaniò a smentire all’estero 

le calunnie lanciate dal Governo di 
la Chiesa Calles contro 

Tre pagane. © misonari cato 
Domande e risposte 

Quali sono le terre pagane? 

Le terre pagane, dove la maggior 

parte della popolazione ‘ignora: il ve- 
ro Dio, si estendono su di un terzo del 
elobo, con una somma complessiva di 
mille milioni di anime, anch'esse re- 

dente con-il Sangue prezioso di Gesù 

Cristo. La Cina ne conta 425.000.000; 

l'India “inglese 300.000.000; 1’Africa 

200.000.000; il Giappone con la Corea 

e -L’isola di Formosa 

regioni 10.000.000 

Quanti 

-I missionari 

70.000.000 ; altre 

sono i Missionari? 

il 

COSCIENZA, 

cui nome si appli- 

al laici 

no divisi come segue : 

lalei religiosi 5000, religiose 45.000. 
lazionalità, sono i TY 

DI ehe 

parl? 

Essi rappresentano quasi tutte 

le nazioni cristiane, Ma la Francia ne- 
gli anni passati, ha oceupato il posto 
d’onore, avendo contribuito il 60 per 

centno del numero totale; senonchè 
considerata la proporzione della po- 
polazione, la piecola Olanda a 

su quasiasi altra nazione nel 
postolico. 

campo a- 

ca non soltanto aj sacerdoti, ma anche] 4. Parlare all'orecchio quando si è in 

religiosi ed alle religiose, van-| 
Sacerdoti 15.000] 5. Guardare a bocca aperta gli istra- 

| 

Missio- 6. Lasciare che altri rimanga in piedi 
{ 

i 

vince | 

12. Rispondere a domande che furono |< 
rivolte ad altri. 

8. Fare se stessi argomento di 

Esame di coscienza 
E una gran bellu NATA di pietà | 

i buon 

tutte 

per} 
stesso, 

e di fervore cristiano, che ogni 

fare 

, prima di andare a riposa re, 

quovane cattolico dovrebbe 

le 

ESSECrE 

le 

Sere 

7 
«di Sc 

le 

in grado conoscere 

sua ANIMA, condizioni della sua | 

Se ogmi giovane cattolico COMPIsse 

fedelmente questo pia € benedetta pra- 

quanti abbonati di FIAMMA 

"ANILE si ricorderebbero che de- 

maille- 

siamo al febbrato] 

tica, 

GIO 

vono ancora saldare 

È 

| 
i 
Î 

Î 
{ 
{ 

| 

i 

I i 

i conti del 

novecentoventise?. 

del ventisette ! 

i che si aspetta? 

Dodici difetti 
1. Ridere forte per: qualunque inezia. 
2. Leggere quando altri parlano. 
3. Lasciare un'adunanza prima 

sia terminata. 
che 

compagnia d'altri, 

nieri. 

e non offrirgli una sedia, 
7. Ricevere regali è non ringraziare. 

con- 
versazione, 

9. Deridere o disprezzare gli ‘altri. 
10. Sparlare del prossimo. 

| 11. Incominciare a parlare prima che 
altri abbia finito. 

Luci Eucaristiche 

UN EPISODIO DI GUERRA 

singolare portatore di Cristo 

Kiro accompagnato da una persona a 

cui non nosso non prestare tutta la sti- 
ma; racconta il parroco di una chiesa 

bresciana ritornando ai ricordi del 
1918. E se non l'avessi visto un giova- 

ne d’aspetto semplice e buono, come 
avrei creduto? 

Un caso ben strano! 

Si Chiama? 

(+. R, soldato 

Fanteria. 
=" virenò? 
Dal fronte; ora-sono in licenza in- 

vernale. Sono suo parrocchiano io... 
Diventò rosso; era impacciato co- 

me chi non sa esprimere una cosa gra- 
Ve, 

del 115 Reog, 

Estrasse il portafoglio colla mano 
un po’ tremante, con gravità ne tolse 
una busta. La presi, guardai... Alcune 
particole Intatte.,, 

Ebbi un sussulto istintivo. 
— Sicuro — cominciò il soldato — 

mi hanno salvato Ta vita. Da quel gior- 

no che le rivenni me hi sono sempre te- 
nute meco. Fu così: dopo l'avanzata di 
maggio, sì ricorda, Fra le rovine di u- 
na chiesa... Io di robe antiche me n>in 

tendo un po’; cercavo, per curiosità sé 
fra quegli avanzi di paese vi fosse di- 
menticata qualche cosa; mi accorgo 
che sono rovine di una chiesa, que na 

Ma non ne av DA più la forma. E Val- 

fare? pensai. Lo identificai in un mue- 
chio di rottami. Bd erano la; soltozla 
polvere fra le macerie. To mi spaven- 
tal; er:ino consacrate? Esitai un mo- 
mento non sapendo che pensare, ma 
non potei credere altrimenti. 

t allora che fare? - 
Lasciarle dov'erano, no, certo. E le 

presi, così adagio, recitando un Pater 
> E non trovò il cappellano ‘a cui 

consegnarle? 
— Mai! Cosa vuole? Speravo di po 

terlo incontrare e invece ion ebbi la 
fortuna di vederlo... Ma le assicuro che 
da quel giorno ho sempre pensato che 
avevo il Signore con me. 

Aspettavo d’andar a riposo : là a- 
vrei trovato qualche prete a cui affidar 
ni invece fu inutile e il tempo pas- 

valina quelle della ritirata. L'ordine 
ci vente quando alla nostra sinistra i 
nemici erano già penetrati avanti. 

E si camminò giorno e notte, sotto 
la pioggia, papisce ? Mentre il vento 
soffiava e mugghiava che pareva si la- 
mentasse. Senza mangiare; la ‘sussi- 
stenza del nostro reparto iù avevamo’ per 
duta. E camminavamo a branchi, sen- 
4a parlare, col cuore gonfio. Tl tenente 
piangeva voltandosi indietro a guarda- 

re il Carso che non tuonava più come 
prima ('inseguivano.... 

Che gior sata. Alcune volte mi 
mettevo Ta mano sul petto, quì e’ era 
Lui, e mi pareva di riprender lena, ma 
avevo le gambe che non le + sentivo più; 

..fino all’ottobre. Che giornate spa- 

+@- © 

camminavano da sè... Se si fossero fer- 

mate, sarei caduto senza saper ] più rial- 
zarmi. Passavamo per i paesi, per i no 

stri paesi desolati : la, gente vi era qua- 

tutta partita, quel poc hi rimasti 

sbarravano gli occhi vedendoci passare 

anche noi sila rinfusa; 

Che scena di dolore! 

Poi I il 

Ta ancora, 

si 

Noi 

fermare, invece 

il ponte c per fortuna. 
si FTSE di doverci 

dovette continuare. Non ne potevo 
proprio più. Quando piacque al cielo 

si amrivo al Piave, 

strutto. 

Mi par di vederlo ancora, il tenen 

c Figliuoli, passiamo aguato ». 
E risalendo un po’ di fiume; ‘tro 

vammo un campo immenso di ghiaia, 
di-Jà il Piave: ci L'acqua era 
fredda. Un brivido mi assalì. Ebbi pav 
ta di Non saper reggermi piedi; a- 

vanzal un po! L'acqua mi veniva alle 
Lenta: poi il suolo s'abbassava, bi 

sognava tastar coi piedi... 

ci percuoteva tentando - trascinarci... 

In quel’ punto mi ricordgi di ciò 
che avevo con me. M'arrestai*per 
spirare. L’estrassi è lo tenni in mano. 

Non pensai più: avanti! E passo, pas- 
so mi avanzai; l’acqua mi arrivava al 

ventre... battevo i denti. Poi ad un 
tratto m senti perduto; nn passo, e la 

mia gamba s'era sprofondata nella. cor 
rente fatta quasi impetuosa Guardali i 
compagni discosti da me un cento me- 

tri; alemii lottavano colla corrente; 
parecchi erano scomparsi. 

L'acqua mi giungeva alle spalle i0 
alzato il braccio e colla mano tenevo 
stretto l'imvolto. Lo guarda); cosa pen 
sassi in quel mome n° non so bene. Mi 
pare che pensai; sefio salvo 11 Signo- 
re. il Signore sed me. Non pote vO 
più respirare, non avevo più forza, ma 
non temevo: ero vicino di Tui... 

SI 

te; 

siamo, 

e la corrente 

re- 

passai. Finalmente. Ta busta 
preziosa era salva e asciutta, 

Ora, eccola. 

acque e si soffiò il naso per 

asciugarsi gli otchi. 
Lo guardai: in quegli occhi di 

tuon giovanotto, semplice e cristiano, 

dalle lagrime traluceva la fede. 
Il giovine protagonista dell’epi- 

soclio sopra riportato è (tiacomo Ravel 

li di Brescia, ex fante della vecchia 
guardia di trincea che conseguì la cro- 

ce di guerra a S. Gorizia, .S. Marco, 
Vertoiba, M. Grebba. ue 

In seguito a questo suo episodio, 
nelle dolorose giornate «lella ritirata, 

ricuperava ad Udine, Piazza U buberto 
I. una piccola bandiera da lui tutt'ora 
gelosamente, custodita, simbolo di A- 
more, Fede e Speranza. 

Diffondete tra i giovani 

non 

Muiaticito. | 

ma. il ponte era di-| 

Un referendum mn 

Indiciamo un refendum su « Fiam- 

ma Giovanile », col desiderio di por- 
tare al. nostro carissimo quindicina ale 
tutte quelle migliorie e quelle innova- 
zioni che sono ragionevolmente richie- 

| ste dai Giovani Cattolici. 
Invitiamo quindi i giovani a rispon-: 

dere a queste tre domande: 
1. « Fiamma. Giovanile ». è 

movimento giovanile cattolico 
20 oppure.-possiamo indifferen 

te lasciarla morire? 
2.'Quali difetti trovate a 

utile al' 

friul q 
d-. | 

« Fiamma 

' Giovanile »? 

3. Che cosa dovrebbe - contenere, 

per essere » Ra interessante e più utile 
ai giovani 

e ga À 

| testi di religione per gli “Elf LU HU bl I) AVI LAP 

sono esauriti. Non potendo oltre far 
puove ordinazioni, data la stacione 1- 

noltrata. preghiamo quegli Assistenti 

Xeclesiastici che dovessero iniziare «un 
d'istruzione 1. 

fissato «perle 

apprendere 

accelerato 

sul programma 

spiegare e fare 

quella parte 

COTSO ligiosa | 
sare, di 

siovani al 

di Catechismo che riguar 

da « Gesù Cristo » 

Norme per le recite 
in base alle nuove dispos‘zioni 

], Ogni | teatro sala di r'appresti- 

tazione per aperta al pubblico 
deve avere l'approvazione da una com: 
missione della Questura, Se l’appreva- 
zione è cià stata concessa dalla com- 

ssione. locale (Sindaco, Sanitario, In- 
caricato dalla &iuntà) non cccorre la 
nuova approvazione, ma basta fare un! 
estratto di verbale. 

2. I permessi che v.ngono 
fra saranno trima-too) è per 
occorre mandare: alla Questi! 

a) l'approvazione della 
SLITO + 

b) 

Fa) 

essere 

concessi 

ottenerli 

ta: 

commis 

bollo da domanda in carta da 

e) carta da bollo in bianco da li- 

3 per la risposta; 
d) bolletta rilasciata. dall'Ufficio 

«Registro (1.18 per la provincia, 
60 per la città) 

attestato di 
care le alla Società 

85DI recità se né 

avviso tre giorni prima in carta sem-| 

plico alla Questura ‘del Circondario! 
specificandone il programma e la com-! 

pagnia che dà la recita e detto avviso 

deve essere vistato dalla Società deeli! 

Autori, | 

4. Alla Società 

de: 

di 
IRA 

regolarità nel 
Autori. 

deve: dare 

e) pa- 

tasse 

ogni 

Autori per ogni-re- 

cità si deve dare; 
a) per «diritto erariale il 10%; 
b) per diritto Autori: per incas-, 

sofino a L. 150: bro — da 1 E e sg RC 

400 : 15 — da*L. 401-a 800; 1.30 = 

da L. 801 in su: L. 50. 
- In caso di irregolarità le multe so- 

no gravissime. 

AA MAMMA 

è sempre la miglior consigliera 
Finchè la inadre vive, trova sempre | 

‘se inesauribilîì. per aiutare esgui 
dare i figlioli. Non sI preoccupa se que] 

sti sono ora degli scienziati, delle ce- 
lebrità, se occupano’ posti elevati. Ai 

suoi occhi sono sempre i suoi figli, e 

questo basta. Il suo amore la guida 
con sicurezza, e le inspira una saggez- | 
za ed una chiarezza di vedute che nes: 

suno può superare. Nelle famiglie pa- 
triarcali, di antico è nobile linsuag- 
gio, le mamme non abdicarono mai il 
potere loro concesso di consigliere, nè 
i figli cessarono dal reclamario. 

risorse. e 

“ig 

Freppel, rendeva ec 
tedra della Sorbona 

sua madre che viveva 
il lo ehiaineva... <il suo Monsignor... 
il suo colto Signore... Ma quando fu 
nominato deputato, essa non lo salu- 

Lo deputato ».. ma moltipli- 
GÒ i suoi consigli, suo raccomanda- 
zioni, E quando il Vescovo-deputato e- 

ra in acerbe pelemiche coi giornalisti, 
essa suggeriva al fiello la moderazione 
e la prudenza, 

Quando Mons, 

icbore una cat 

d'Ancers, 

} oi 

CUI 

(SUO 

le 

* 

x 

La madre del. maresicialio 

momento della, 

Jayolle, 
mobilitazione nel- 

l'agosto del 1914, separandosj dal fi- 

glio, lo baciava dicendogli: « Compi 

tutto il tuo dovere ». La madre vede 

va innanzi tutto il « dovere», e, dopo 

questo, la Francia e Dio, e. in suo fi- 

glio, il soldato ‘che doveva combattere 
e se necessitava anche morire. 

al 

* 
vd 

Un'altra madre eroica che ha dato al- “Fiamma Giovanile, 

.trale.d« 

tazione 

di 10. [Perout poeta-s0i 

dato. Quando. dope ta suerra del 14879 

a disfatta, la «e- 

io Vani de 

ondusse essanistes 

po di. Chài 

li, questo fat- 

to, uno dei figli un poema la 

dieato alla: madi Ca IE a Ifo- det 

miei al to ) mn mia 

oldat e-dissi-a doro mimo erande 

euole I 

ilallilio 

ina 

IMPIUTDO U pi la 

m'’eroe di virtà, di coraggio. di bantà 

EM ari oldati..a- mezze 
del* èappelk e-manidaronota 

dire, dopo | CUOTTA ma 

dri loro: «Dit ADI a ini he 

mmoto da soldato < cristiano. e ven 

dò: onore alla sua missione » > 

Altre alta madre le 

cure di di Imi i suoi 

futuri Ministri, Ed è lei che f 

dere le primè chiamate, le; ti 

i mincia la. formazione. dell’ànima sa: 

| cerdotale, Per fare un buon sacerdote 
occorife aver» una madre veramente — 
cristiana. Il s»minario non vi aeciut- 

se che la vernice; la sostanza è le spi 
rito è opera materna. 

È 

Fra i ab 

la vita ed allevato degli eroi è la fa- 

“Annali deli’ Italia Cattolica 
In questi giorni sono usciti 

niali: dell’Italia Uattolica » 
pubblicati per cura della Giunta 

vil’Azione Cattolica {tal 
Società. Editrice « 

gli 
pai 

Gen- 

ina, 
Is 

Vita @ difi. dalla 

Pensiero ». 

Il rieco volume di circa 500 pagine 
ed altrettante illustrazioni, è uscito 
con notevolis:ime migliorie, i 

La pubblicazione, consevando ia di- 
visione delle tre grandi parti: «Vita 

Religiosa » - Azione Cattolica » - «Ar 

ti, Scienze, Lettere », nè ha acgiunto 

una quarta dedicata esclusivamente 

ai Centenari Religiosi dell'annata. 

Un rapido sguardo al volume ci po- 
ne sott'occhio tina molteplicità di sog 

ectti veramente notevoli e italè da. of- 

frircet un quadro completo della vita 

cattolica e-dei avvenimenti 

dell’umnata 

La compilazione cenerale dell'opes 
ra è stata compiuta -da M, Riceobaldi 

Del.Bava e il prof. 

! ha-curato 1 freci artistici vaghis- 
sima copertina a colori, simboleggia 

del. Centenario. Aloisiano în 

robbiano indovinato. 

Annali», essendo documen- 
ufficiale dell’Azione Cattolica, 

xebbono particolarmente diffondersi 

tea le file dei organizzati; 

tutti possono trovarci nn interesse 
prio e le famiglie cristiane una lettu- 
ra attraente e simpatica, > 

puincipali 

la e 

ti d'eioti 

np motivo 

(ili 

assai 
1 

« la 

“suoi però 

ProF. RODOLFO BETTAZZI 

fe ricorre j 

La giovane operaia e la moralità 
Fipogratia ed, D. stefanutt ‘l'arcento + 

I libri «dei prof. Bettazzi non hanno 
bisogno dij presentazione, Il nome del 

l'illustre professore, apostolo ardente 
della moralità, noto ormai anche al. 

nostro Friuli, basta da sè a raecoman- 

darli. 

L'ispirazione di questo. prezioso _0- 
puscoletto, trova L'origine appunto da 
una visita che il eh.mo professore fece 

nel nostro Friuli. 

Le frotte “di operaie ehe uscivano - 
dat cascamificio di Tarcento, la dolce 
spinta di un nostro zelante sacerdote, | 

il Bettazzi ;a scrivere 
que:te pagine ih forina piana e sempli- 
consigliarono 

ce, accessibile alle ragazze del nostro 
popolo. 

Ii volumetto «.. in brevi articoli, 
che si leggono di um fiato; tocca i pun- 
ti principali e più delicati della for- 
mazione morale della giovane, metten 
dola in guardia da-tatti quei 

che possono. minacciare da sua virtù 
nell'ambiente purtroppo poco sano in 
cui spesso è costretta a vivere», 

Ecco il titolo. dei vari apitoletti: 

Corrado Mezzana? 

} sis 

perieoti — 

«Vale la spesa di parlare di morali- 
tà. Ciò ‘che si dice. Ciò. 

Ciò che si vara vedere. 

che si legge. 

Conteeno, La 
moda. Balli. Amore. Famiglia. Peri- 

coli, Consigli conclusivi ». 

Raccomandiamo vivamente la letta- 

ra ‘di questo aureo libretto a tutte le 
nostre giovani di città e di campagna. 
Farà certo um bene immenso, 



trani 

FIAMMA GIOVANILE 

. 
F.| 

IN | er
 

Riferiznio con aa commozione | 

ni brani.di uwna lunga lett 1 
ì ene 
= 

1 ] da i 

tera 

i socio dei SSA ritto il I ha se 
sa 

SL lano ai suoi compagni. 
trassare quali nobili 

menti albergano nel cuore di un giova- 
ne, è quando è educato in un Circolo 
Giovaniel 

In essa 

Cattolico. 

Alta la bandiera 

<t cari amici, 

API mofitto di cinque minuti liberi 
per darvi inie nuove..... 

cas Se non posso ricordarvi sovente 

€01) miei scritti, vi ricordo sempre ai 

pg di questa santa Opera.(Opera del 

Card. Ferrari --Milano)..... 
Antonio! ebbe, poco tempo fa, una 

cara lettera dell’amatissimo nostro Par 
che ha portato a tutti e 

gioia, al sentire che voi 

roco lettera 

due grande 

proceglete sempre compatti, che mar- 

ciate sicuri verso un miglior avvenire. 
Questo ci dice che vi fate che 

tenete alta. la santa bandiera e ne sia- 

cristianamente orgogliosi, benchè 

slontani da Vi 
a di questa consolazione che date ai no- 

tri CUOTI1,; consolazione che è corr aggio 

» fortezza nei momenti più pericolosi, 

Vallo tentazioni più cattive di questa 
grande città, consolazione che ci soreg 

ci fortifica e ci tiene saldi eci sal- 
» al nostro Assistente che pri- 

smo ci chiamò nell’avanguardia della 
fede, che ci fece sentire l'ideale più pu 
16 della giovinezza, che piantò a no- 

stri cuori una bandiera che nessun ven 

‘to, nessuna tempesta saprà strappare. 

onore, 

mo 

voi. siamo riconoscenti 

ge, 
va. Grazi 

nni! 

senti- | 

i 
Ì 

Î 

| 
| 
[ 

| 

| 
| 

('adranno 1 nostri risorgere, 

ma mai un lembo di bandiera verrà da 

nol piegato 0 disonorato. Grazie anche 

VO, 

corpi per 

A carissimi compagni, meglio ca- 
rissimi fratelli, che alla chiamata san- 

ta avete rISpr )sto con no1 con tutto Ven- 

una giovinezza fiera e sa- 
na, superando il meschino ostacolo del 

donando anche voi il 

vostro cuore la vostra Dio 

che allieta le nostre 

tusiasmo di 

rispetto umano, 

anima 
giovinezze 

a < 

Anime pure 

toa Sempre piùin alto; o amici, de- 
vono tendere le nostre giovinezze. Sar 

peste, com'è bello vivere in mezzo a Slo 

puri, che spogli di tutto vivono 
il Signore! Ma com'è più bel- 

lo essere puri, aver. Dio nel (more, in 

bandiera e vivere nelle o- 

vani 

solo per 

pugno una 
pere di. fede 

0) giovani amici, 

troveremo la pietà, la bontà, la fermez 
za, il carattere, la fedeltà, 1l sacrfi- 

cio, la vita. E mi piace ricordare que- 
bella virtù proprio giorni in 

cui S. Luigi Gonzaga, più 
puro d’Italia, passa in benedizione per 
tante città della nostra Patria 

TI grande Giovane dia a voi e a me 
le sue grazie più belle, conservi e ae- 

cresca. in n9j- il tesoro © più prezioso 

della nostra giovinezza ! E? 
battaglia che freme in cuore, i no- 

stri vent’anni ci fanno bollire il san- 

cue nelle vene, il male di un mondo 
corrotto cerca di tirarei nelle sue spi- 

re di fango, ni 

Saldi, o amici, e in piedi, con l’ar- 
ma in pugno e la bandiera pura del 

sta nei 

il giovane 

nostro purissimo ideale sventolerà sem 

solo nella purezza ! 

srande la! 

I 

pre alte vette del 

do e 

Verso 

della 

le più 
vita. 

Preghiera e disciplina 

Da juesta grazia, 
questa consolazione, questo onore.. 
Ai piedi dell’altare, che è tanto bello 
quando è circondato da tanti giovani, 

andiamo a prendere ‘il. visore delle 
nostre. anime, Sono-certo che la San- 

Dio impetriamo « 

ta. Comunione mensile non troverà 

mali aleuno di ‘volt assente e vi penso 
sovente tutti ‘a ricevere il Sionore nel 

vostro cuore.'E quando. abbiamo Dio 
con noi, chi potrà essere contro di 
hol:?.., i 

Vi raccomando poi la disciplina tan- 
io necessaria per la forza: che dà al 

elrcole. Se noi Garnclici alle volte sta- 
mo deboli, è perchè non siamo disci- 
plinati... 

Guardiamo con eommozione ‘al Mes-| 
la nobile nazione che rivive è ve- 

ro, le gesta di un Nerone malamente 
rifatto, ma anche il martirio che fa 
‘grande quel popolo di fronte al 'mon- 

do al secoli. Pensiamo. sovente 
quei giovani che han dato, generosa- 

mente la vita per il nome dj cattoli- 

che dànno a migliaia i loro polsi 
alle manette dei persecutori neronia- 
ni per la fede dj Cristo e del Papa. 

sIGo, 

( a 

CL, 

In questi due grandi amori facciamo 
bella la nostra giovinezza, prepariia- 
mo sereno l’avvenire della nostra vi- 
ta, teniamo accesa la fiaccola della 
fede, alziamola ‘ardente, sicchè r'isplen 

da ai figli dei figli, 

Vi abbraccio tutti, ad uno ad uno, 
e vi bacio fraternamente nella fede di 
Nostro Signore Gesù Gristo 

Il vostro 

= Le nostre cronachette == 

LalatacA| Y per questo noi volemmo perdere la le- 

>” SOGN CITTADINA due, 1, picca reparto e 
Retdiddd [MINO] del :circolo, \ringraziò il sig. Polano 

« Si Giorgio S del ‘sacrificio che fece esserido capo 
Ì 

sono sucesse in queste ultime dome-! 

niche le recite del FRUGOLINO as 

sal bene e con distinta preparazione e 

serietà.La sezione filodi ‘amami: atica ha 

toccato anche le scene di S. Osvaldo e 
di. Chiavris on successo tu sro nghiero. 
Adesso va in macchina 71 Capocointco 

Tromboni. 
se 

fl 16 p. p. è stata L'assemblea delle 
tessere e agli abbonamenti; lunga, pa- 

ziente, ecc, Di notevoli che.tutti si s0- 
no.iserittiall’A postolato della preghie- 

rd: Basello hà fatto i suoi incassi con 

60 abbonati a Fiamma Giovanile con 

‘65 effettivi e 68 aspiranti. Le lezioni 

di coltura religiosa sono incominciate 

venersì sera per gli effettivi con 18 pre 

senze; domenica dopo la Messa parroc- 

chiale quelle per parati: con. 28 
presenze. 

Tutti sono obbligati in base allo sta- 

tuto nostro. 

gli as 
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In canonica è seguito il 19 p. p. lo 
importante consiglio mensile compren- 

dente e BOS 

nuovi. 
nuove ammissioni, 

fedele Intorno al carissimo e 
socio. Olivo Mario che ha perduto im- 

con- 

provvisamente VP unica affettuosissima 

sorella Sig.na Irma, sostegno e. fulcro 
di tutta ta: famiglia, i in quest’ ora di su- 
prema prova e "di ambascia inesorabile 
tutto il circolo coll’ animo commos- 

so ‘e col suffragio più sentito è compat- | 

‘toe unito per ‘ ripetergli tutto l'affetto 

e tutto il cordoglio di fratelli cristia- 
mi! A tutta la famiglia Olivo le nostre 
più affettuose condoglianze. 

Un'altro lutto ha colpito il nostro 
Uircolo, La mortg del papì del nestro 

caro Moretti Lolgi, il sig. Giuseppe. /E° 
‘stata una grave 'disorazia che ha pri 
vato del suo capo una buona famiglia 

«lella nostra parrocchia. A questa e al 
caro Tmigi le nostre vive, sentite e cri- 

stiane condoglianze. 

fee o 
S. Daniele del Friuli 

(Rit.) L’adumanza settimanale 
sì fece in una sala della canonica, 
mita di giovani del Circolo fu ineomin 
ciata mezz’ora prima del solito, per il 

saluto al nostro caro Edoardo Polano, 

che è emigrato per la lontana Ameri- 
ca; seguì la distribuzione delle tesse- 

chie 

ere 

re e dei manuali per eli aspiranti, ma pensare; o 1 giovani non ne 

del reparto e sosteeno del circolo; dis- 
che tutti lo xieorderanno non. sol- 

tanto col pensiero, ma icon la praghie- 
PA. 

Crediamo che non sia il caso di rae 
comandazioni, come a tanti, per con- 
servarsi vero giovane cattolico per il 
mondo, anzi Polano sarà il modello e 
vorremmo che tutti lo imitassero, 
Presherenw Iddio ehe fra non piol- 
tempo ritorni tra noi, 

Bagnaria Arsa 
Elezioni 

Il giorno 21 Gennaio ebbero luogo le 
elezioni di questo Circolo. 

Dopo discusso 1 ‘ordine del giorno 

Gare di coltura », deliberarido di f fa- 
te due lezioni per settimana, è di 

espellere dal Circolo i soci che .non vo: 

gliono adattarsi a detta istruzione, 

sido presenti IT soci vengono fatte le 

se 

f ‘a 

to. 

CS 

5, lezioni. 

Risultano e setti: 

1 Miloceo Giocondo 

‘2 Tosoratti Davide. 
Brigante Onorio. 
Fantini Luigi" 
Tavian Luigi 

Zamparo Raffaele 
Il consiglio pe ‘alla nomina del 

Pi ica Segretario è fs bandie- 
ta, came seQue:; 

pic dee Tosoratti Mid 
Segretario : Brigante Onorio 

Porta-bandiera: Zamparo Raffaele 

S. Pietro di Ragogna” 
Contemporaneamente ia S. Giacoma, 

il M.R. D. Valentino Baraechino, Vi. 
cario di S. Daniele, ha tenuto ‘anche 
al nostro circolo un fervido triduo che 
finì con una bella Comunione senera-' 
le domenica. mattina p. p. 

Lieto auspicio anche questo per, do 
avvenire di questa gioventù per la. 
quale tanto lavoranò i RR. Parroci e 

Sacerdoti della Forania di S. Daniele. 

. Ragogna 
Abbiamo visitata la nuova sala par 

rocchiale che ha dato vità al movimen 
to giovanil: paesano dopo un lungo 
periodo di stasi. Ci è sembrato SOgNAar, 
Te ver n un gruppo di giovanotti ad' 
dest i alla recita, ed un nugolo di 
reeni % chiesa in un triduo specia- 
le fatto per loro. Abbiamo fatto delle 
preziose conoscenze in questa circostan 
za. Fra tutti Cipriano, il presidente 
fedele, Filippo (una specie di gari- 
baldino che va in scena sicuro, basta 
un'oce shiata alla” buca). A. proposito a 
Ragogna non c’è la buca del suggeri- 
tore, ed un fatto singolare ‘che dà a 

f 

bisogno oppure han no tolto del- 

le correnti maligne di aria sotteranca, 
Insomma quasi un Song il recitare 
senza buca. 

Muris 

Im. questo vomito paesello è’è un eir- 
colo fedele. e gagliardo ehe non abbia- 
mo potuto. visitare ma dove sappiamo 
che si lavora con retto sentite e con 
fede disciplinata. 

L'altra. sera il medico del Gomune 

con gentile pensiero ha tenuta . una 

bellissima conferenza sulla famiglia 
con due quadri efficacissimi sulla fami. 

ese 

| olia nel concetto pagano e Socialista e 
sul. concetto cristiano. 

Ringraziamenti vivissimi all’esregio 
sanitario che si presta per l’educazio- 

ne morale” della nostra cara gioventù. 

Forgaria 

L’Assistenté Federale in visita 

Anche il nostro Cireolo ha avuto 

l’altro gior no il piacere di una visita 

dell’Assistente Ecclesiastico Federale 
don Comelli. 

1 soci si raccolsero in una sala del- 
l’Asilo, e don Comelli, presentato con 
brevi parole dal parroco ed Assistente 

Ecclesiastico don Murero, parlò qua- 
si un’ “ora ad giovani. illustrando le fun- 

zioni dei Circoli. Giovanili. Cattolici, 
e i doveri dei soci. 

La sua parola semplice e piana fu 
ascoltata con VIVO, interesse speria- 
mo abbia lasciato i Suoi buoni frutti. 

Trivignano 

Commiato 

Nei giorni pass ati, il Circolo di San 
‘Peodoro , diede un onorato. e affettuoso 
saluto al suo fondatore e Assistente 
Ecclesiastico D, Gelindo Codarini, de-' 
stinato dalla fiducia dei Superiori ad 
altro importante ufficio. 

Anzicechè dare. la cronaca dell’adui 
nanza di distaceco, riportiamo ‘il salu- 
to letto dal Presidente a nome del cir- 
colo :. le ‘brevi “parole meglio di ogni 

cronaca possono dite quanto ha fatto 
D. Codarini per il circolo e quanta 
gratitudine alberga nei cuori giovanili 
verso gli Assistenti Foblesiantici che si 
sacrificano per loro. 

Ecco le parole di saluto : 

Rewv.do Sig. ( ‘appellano, 

a nome del Circolo Giovanile S. Teo- 
doro sento il dovere di porgerle ufficial 
mente il mio saluto e il mio augurio. 

E’ un saluto vibrante di amor fraterno 

a Lei che tanto fece per la vita e per, 
l'incremento del nostro, Circolo. Quan- 

to noi Le fossimo affezionati lo dica la 
presente adunanza giovanile. EI pensie- 

ro di Lei rimarrà sempre scolpito nei 
nostri cuori a caratteri d’oro; Lei ci 
amava ed ama tanto, e noi: iarhavamo e 

hanno ' amiamo Lei. Dei sacrifici che Lei fece 

i 
non- er noi, Le siamo profondamente orati 

e la nostra parola è insufficiente a e 

Sprimdalià la nostra. gratitudine e rico- 
noscenza. E da quì sgorga «#0 

il nostro augurio ciovanile. Lei ci la- 
Deh, possa Lei trovare soddisfa- 

zioni grandi nel nuovo campo d’azione 

che Dio, attraverso il volere dei Supe- 

riori, Le ha sissegnato ; sia il suo lavoro 

benedeto da Dio. Altri giovani fedeli 
formino la Sua degna corona nella du- 

ra lotta per il bene e per la Religione 

di Cristo. Viva anne felice, 

ricordi dei suoi giovani Trivionano 

raccomandandoli. sn 

Questa nostra manifestaz » di sim 
ie 1a e di riconoscenza a bbi mo voluto 
)sternare con un modesto dono, che per 
Lei una voce viva per ricordarci. 

E° penna stilografica. La gradi- 
sca con quell’aspansione cordi: le «che 

SC la: 

e si anmi 
di 

spesso a 

1a 
ia 

sia 

una 

| Le è solita e Le saremo sempre grati. 
Aomome di tutti Le auguro le celesti 

benedizioni e un felice avvenire. Viva 

D. Gelindo Codarini. 

Noi auguriamo al bravi giovani di 
Trivignano dì rimanere sempre fedel- 

mente uniti nel loro circolo, e di ‘conti- 
nuare a- corrispondere alle speranze ed 

[| alle cure del loro, Rev. E 

ad essi. dà tutte le sue premure, 

mendo direttamente l'ufficio di 

stente. 

] 1 
do Farroco, ene 

assur 

Assi- 

Tolmezzo 

Il u. s. ricorreva: il compleanno 
ed, onomastico del Rev. Sac. Antonio 

Mauro. In tale occasione i Giovani 

Cattolici del Circolo fecero j loro ‘più 

sentiti auguri al buono ed attivo Assi- 
stente Ecclesiastico, 

Il 20 u. s. ricorse anche l’anniver- 
sario della fondazione del Cireolo Cat 
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tolico, ed in tale occasione parlò ‘ap- 
prima l’Ass. Eecl. incitando i’ giovani 
ad essere sempre uniti ed augurando | 
loro il più bell’avvenire; quindi pre-! 
se’ la act il Presidente del Circ. .G. 
sig. G. Rainis, il quale ricordando | 
la Rec da 20 genn. 1921, in cui un 
Solo ideale li aveva stretti intorno al- 

la loro bandiera, esaltò la 
ehe deve santificare ‘ogni 

ed ogni attività dell’uomo 
dogli a compiere. i doveai 
e verso il prossimo. 

I Giovani Cattolici devono distin- 
guersi appunto nell’osservanza dei do 

Religione | 
sentimento! I 

inseenan- 
verso Iddio! d 

veri religiosi, essendo ‘a ciò diretti dall 

programma idella Gioventù Cattolica | 
Italiana: Preghiera - Azione - Sacrifi- 

cio, i 
Conchiuse iLcitando i compagni, al- 

disciplina ed alla perseveranza. 
Parlò infine anche il ‘capo-reparto 

degli Esploratori Cattolici sie. Tosoni 
Pietro, il quale ricordando il decreto 
legge che ordina lu scioelimento de- 
gli Esploratori Cattolici, disse che tan 

‘to egli come tutti i suoi compagni, 
pur non indossando più la divisa, non| 
cesseranno per, questo di essere nel lo-! 

ro.emore veri. Esploratori Cattolici. 

L’adunanza si chiuse con un’allegra 
bicchiorata offerta -dall’Assistente Ec- 
clgsiastico. 

la 

Jalmicco 

Vita di Circolo i 

Il. Circolo Giovanile “Cattolico « D. 

Bosco n, dopo appena sei mesi di vita, 
ha «costituita una. piecola rppagnia) - 
filodrammatisa, la quale la «era del 16 
‘corr. diede la prima. recita. nella sala 
Cultura ex Combattenti, che riuscì ho- 

nissimo. 

I filodrammatici si dimos strarono fe- 

lici interpreti e raccolsero nutriti ap- 
plausi dal numeroso pubblico, ehe ri- 
mase molto soddisfatto. 

E’ già da due mesi che: 80 dei nola 

giovani frequentano la seuoia di mu 

sica sotto la direzione del .m.0 organi- 

sta slo. Cressatti Almaindo il quale è 

coadiuvato dal sig. Gorza Pasquale, 
La scuola continza, e premette be- 

ne. 

0:26 TONO 

Un minorenne suicida 
E’? un fatto sempre Dietoso quello 

di un minorsnne che gi suicida. Ep- 
pure quanti esempi ogni altfo' giorno! 

L'altro giorno il giovinetto quindi- 

Cosenza, allo sbocco di una galleria 
della ferrovia calabro-lucana si ‘è get- 
tato sotto il treno. 3 

Dalle indagini è risultato che il: gio- 

essere ‘stato più volte riprovato agli 

esami. i: 
Come si vede la necessità che 1’e- 

ducazione della gioventù sia proprio 
riservata alla Chiesa, tutrice della dot= 

cenne Antoni) Maneuso, studente, di’ 

vinetto ha compiuto l’atto insano per! 

trina e della morale evangelica. 

Anime francescan 
Slor Pierjuardie-vecie 

dei fruts di 'lomadin 
al viod un giat che al. jentre 

cun fa di birichin 

Ta l’Istitut e al zire come 
di ca e di là pardut. ere, 
Vuallmade une polezze rdana 
opur un biel gialut, boi, pi 

Lu strenz cui dine’ pa cope, 
po-s’al strissine vie 
e là che no lu cuchin 

s- spele e tu mastìù ferie 

Vardè, se 

el 0 in 
sconde 

gran 
Cc 

un premura; 

ch rel fa sta rai 
l tire un clap, i vese. 

Ce fastu là cande. 
e il giat lecansi i Javris 
al salte la murae. II ma 

Sior Pieri dI va su n Ciamare Passim 

dal vice-diretòr egana 

al cruste i dine’, si er: mpiti 
si mude di .colòr. Pia 

-- Aial finît di scrivi? Lasci 
Il vice al alze il ciùf. ea 
— Su Pieri disbrataisi,, USI 

ce vino? su, da ‘bràv. che n 
Al savarà, sior Vice, i, vr 

che o hai ciatàt sul fat, stica 

cun t'un polez in hoeie, Non | 
un. semplonat dij giat! el chi 

Se' no si viarz i voi, , che 
nus fiscarà dautman + Mol 

due’ î polezz che sgarfin lo è lc 
ta l’ort e sul ledan. dato 
Corpo di bacco! vere? È sto, 

. — Aduncie no mi eròd? tto de 
no rastarà une code ici. ] 
se ca no si proviòd! ta un 

— Rangiaisi vo mo Pieri. nostr 

— Sior divetòr va ben: rà glo 
ì met ben iò la paste; LAZY: 
l’ha di sclopà... s’al ven. rutti 

A si met su la scufe dti 
e al va ta infermerie rtanti 
a fa la paste sute È all 

pal giat compagnie. ntare 

ae Ua -m 

E càpite una siore di ch 

sustant ta l’Istitàt batte 
e clame fùr il Vice.. tiro 7 

— No varess mai crodî ni | 
Che ica. vessin l’usanze reste, 

‘ancie di copà giats! ‘omess 

copami chel biel coco! DIA 
ina sono tris'e’ 0 mats ‘daro 

preade ste matine, i va ‘es. 
lu elami, no] rispuind; bora 
domandi a la massarie: a ch 
mi dîs: no l’è presìnt. a ch 

Lu cìr adolorade x con 
«e o sint un bott tal cùr ‘one 

cuand che lu viod disore Ed ai 
za cu la lenghe în fùr, S che | 

Lis tripis ribaltadis, t apr 
ì voi distocolàts, lo. Ve 
la bave su.la bocie Pande 
e cul sghiretz glazzàts. "e del 

Tornade in me, lu ciapi Infin 
lu s’ciassi, i sofli in bocie... e € pi 
L'è muart... iu vài, lu bussi!: enza, 
Propi cussì mi tocie! lovani 

sant ben che mi voleve ; regate 
cun me in eusine e in taule, fancar 
graziòs che no i manciave 9. 
altri che la. peraulei  / sa 

+: Cossa vol far signora; 27. 
el sarà sta anca bon; 

ma me eurava i polli, 
mertava una lezion. = 

- E che lezion, pardiana! 
farlo mazzar par questo 

— Gavem pur da defender 
— Intanto mi protesto... 

E cussì mì pai polli, 
-—— Pèrdare un sì bel gato! 
ce Signora, se rl'assegni. i Gi 
quel che xè fat xe fato. mr 

— Che parli un reverendo Avet 
COSÌ, l'è cosa strana; Pad! 
Insoma a lu. ghe manca al gr: 
l’anima francescana. ardin: 

—- Ah! sì, par ve chest’anime ine al 
bastial lassà cujetz lorat 
i giats, che nus divorin Ino 
polezzis e polezz? retti 

E ai uarfins che s’inmalin, Io p 
fabricarìn il brùt Il'am 
cui cudarui des passaris?... algicc 
che vadi... ns ha passàùt. circ 

Ta ssiore se la moche, delle 
il Vice ancimò al rît «te | 
e Pieri sì confesse ndeni 
che no l’è pizz pentît. Tavate 

ZANETÙIL; pa 

Ma. 
Col prossimo numero inizieréfiù o < 

un po di. PUBBLICITA’ a. pafella e 
mento su “ Fiamma Giovanile ,y Bisi 

Per le inserzioni rivolgersi all’ Wi 

ministrazione in Via Treppo 1. f0 car 

Sac. Olivo Comelli. Dirett. resp suc 
Udine - Arti Grafiche Coop. Friuli 


